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"Istituto per le relazioni tra

I'Italia e i Paesi dell’Afri-

ca, dell’America Latina e
del Medio Oriente (IPALMO) si
¢ costituito in Roma con atto
notarile '8 luglio 1971 e ha sede
in Via del Tritone 62/b.

L'IPALMO ha il fine di pro-
muovere e sviluppare le relazio-
ni politiche, economiche e cul-
turali tra I'Italia e i Paesi del-
I’ Africa, dell’ America Latina e
del Medio Oriente (art. 2 dello

| Statuto). Sorto per Iniziativa di

un gruppo di esponenti politici e
di rappresentanti delle forze del
lavoro e della cultura, si propo-
ne di essere uno strumento di
dialogo e di concreta collabora-
zione con i Paesi emergenti, una
operante infrastruttura che pos-
sa instaurare un discorso orga-
nico e continuativo con -le—di-
verse realta politiche degli Stati
africani, latino-americani e me-
dio-orientali.

Finalita dell’ Istituto

In particolare I'TPALMO si pro-
pone questi scopi:

[0 promuovere_in Italia, a tutti
i livelli, una conoscenza piut ap-
profondita e corretta dei proble-
mi politici, economici e culturali
che riguardano i Paesi dell’Afri-
ca, dell’America Latina e del Me-
dio Oriente, con particolare at-
tenzione ai processi di trasfor-
mazione in atto in queste zone e
alle relazioni fra Paesi a diverso
grado di sviluppo economico e
sociale;

[l incoraggiare. gli studi neces-
sari a questo fine fornendo agli

esperti e agli studiosi i mezzi di
documentazione adeguati;

[ attuare tutte le possibili ini-
ziative comuni tra 1'Italia e i
Paesi dell’Africa, dell’America La-
tina e del Medio Oriente utili

per la reciproca diretta cono-

_scenza tra popoli e tra istitu-
;' zioni.

Saranno curati in modo
particolare gli scambi tra uomi-
ni di cultura, studiosi, esperti,
tecnici, operatori economici, diri-

‘‘genti sociali dei diversi Paesi.

L'Istituto cura la pubblicazione
della rivista mensile «Politica In-
ternazionale », dedicata allo stu-
dio delle grandi correnti della po-
litica mondiale e all’analisi degli
avvenimenti concernenti 1’ Afri-
ca, I’ America Latina e il Medio
Oriente.

Attivita fondamentals
svolte nel 1972

® Le iniziative pit importanti
promosse nel corso dell'anno si
sono imperniate intorno ai pro-
blemi dell’ area mediterranea,
considerata come sistema par-
zialmente integrato e al tempo
stesso acutamente conflittuale, a
partire dal quale possono essere
utilmente impostati i problemi
piu generali di una collaborazio-
ne culturale autenticamente pa-
ritaria tra Paesi occidentali e
Paesi terzi, e quelli di una ricon-
versione delle relazioni interna-
zionali in base a una politica piu
attenta alle esigenze dei Paesi in
via di sviluppo. In questa linea
sono stati indetti due convegni
internazionali:

[J Colloquio sul tema: « Incon-
tro tra cultura araba e cultura
dell’Europa mediterranea nell’e-
poca contemporanea» (Firenze,
14-16 dicembre 1972). Hanno par-
tecipato ai lavori, introdotti dal
Ministro degli Affari Esteri sen.
Giuseppe Medici e dal presiden-
te dell’Istituto on. Franco Maria
Malfatti, studiosi arabi prove-
nienti da tutti i Paesi rivieraschi
del Mediterraneo e studiosi eu-
ropei. Nelle 30 relazioni e comu-
nicazioni scritte presentate al
Colloquio sono stati analizzati,
sotto varie prospettive ideologi-
che e culturali e a diversi livel-
li, aspetti particolari dei seguen-
ti problemi: «I1 mondo arabo e




il mondo europeo nella interpre-
tazione delle due parti»; «Speci-
ficita dell’area mediterranea»;
«La posizione del Mediterraneo
tra le diverse sfere di civilta del
mondo attuale».

[ Convegno organizzato con il
patrocinio del presidente del
Consiglio regionale della Sarde-
gna, sul tema: «Le condizioni per
lo sviluppo dei Paesi dell’area
mediterranea» (Cagliari 19-21 gen-
naio 1973). La relazione generale
del Convegno, aperto dal Sottose-
gretario al Commercio Estero on.
Manfredi Bosco e dall’on. Gior-
gio La Pira, & stata tenuta dal
direttore dell'TPALMO Giampaolo
Calchi Novati. Nel corso dei la-
vori, svolti in quattro commis-
sioni, i problemi dello sviluppo
mediterraneo sono stati analizza-
ti e dibattuti sotto il profilo del-
la pianificazione, delle istituzio-
ni, dei rapporti tra aree di diver-
se condizioni economiche e so-
ciali, e in relazione alla politica
delle materie prime. Hanno par-
tecipato al Colloquio esperti, re-
sponsabili politici, esponenti di
enti economici, rappresentanti di
forze politiche e sindacali dei va-
ri Paesi dell’area mediterranea.

[J Gli atti dei due Convegni so-
no in corso di pubblicazione.

@ Altre attivita e iniziative:

{0 Nella sede dell'Istituto hanno
avuto luogo una giornata di la-
vori sullo stato dell'informazio-
ne in Italia per quanto attiene
al problemi del Terzo Mondo,
con la partecipazione di diretto-
Tl o rappresentanti delle princi-
pali testate della stampa perio-
dica italiana, e varie tavole ro-
tonde di esperti su temi concer-
nenti le aree di interesse del-
I'Istituto  (problemi della Tuni-
sia, di Cuba, della Somalia, ter-
za sessione UNCTAD, nazionaliz-
zazione del petrolio nell' Iraq,
I’esperienza algerina nei dieci
anni d’indipendenza). Il segreta-
rio aggiunto dell’ ONU Gabriel
Valdés ha tenuto una conferen-
za sui problemi dell’America La-
tina. Inoltre hanno avuto luogo
vari incontri con delegazioni di
esperti ed esponenti politici dei
Paesi emergenti. Nella collana
«Atti e Documenti» sono stati
pubblicati gli atti della tavola ro-
tonda su « Lo stato dell'informa-
zione in Italia sui problemi del

Terzo Mondo» e il testo della
conferenza di Gabriel Valdés.

[0 E in corso di costituzione
una emeroteca specializzata.

[0 La rivista, uscita nel 1972 con
periodicita bimestrale, ha segui-
to con particolare attenzione, ol-
tre ai processi in atto nelle zo-
ne di interesse dell’Istituto, gli
aspetti della cooperazione nelle
varie sedi internazionali.

Linee essenzialt
del programma 1973

@ L’Istituto ha deciso di imper-
niare il programma dell’anno su
tre temi principali di ricerca e
di dibattito:

[ il negoziato sui rapporti com-
merciali e sulla riforma del si-
stema monetario con specifico
riferimento alla posizione dej
Paesi in via di sviluppo;

{1 il rinnovo della Convenzione
di Yaoundé e il problema dej
rapporti fra la CEE e i Paesj
africani e asiatici;

[1 il Mediterraneo e i problemi
della sicurezza e della coopera-
zione fra Stati rivieraschi.

Sono inoltre previste periodi-
che tavole rotonde di esperti sy
temi di attualita.

@ Nel corso dell'anno sono in
programma varie missioni di di-
rigenti dell’ IPALMO, accompa-
gnati da esperti, nelle zone dj
interesse dell'Istituto.

() L"Isti'tuto ha bandito 8 borse-
premi di L. 500.000 per tesi di
laurea su problemi connessi al-

la tematica posta a base del pro-
gramma per il 1973,

® Divenuta mensile dal mese di
gennaio, «Politica Internazionale»
pubblica in ogni numero una
rassegna bibliografica ragionata
su una zona o un problema del
Terzo Mondo.
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’Institut pour les relations
I jJ entre I'Italie et les Pays

d'Afrique, d’Amérique La-
tine et du Proche-Orient (IPAL-
MO) a été créé a Rome par acte
notarié, le 8 juillet 1971. Son
siege est a Rome, via del Trito-
ne 62/b.

L'IPALMO se propose de pro-
mouvoir et de développer les re-
lations politiques, économiques
et culturelles entre 1'Italie et les
Pays d'Afrique, d’Amérique La-
tine et du Proche-Orient (art. 2
des statuts). Né a linitiative
d'un groupe de dirigeants poli-
tiques et de représentants des
forces du travail et de la cultu-
re, I'Institut entend étre un ins-
trument de dialogue et de col-
laboration concrete avec les Pays
en voie de développement, une
infra-structure active permettant
d’établir des liens organiques et
suivis avec les différentes réali-
tés politiques qui caractérisent
les Etats africains, latino-améri-
cains et ceux du Proche-Orient.

Finalités de U'Institut

L'TPALMO se propose notam-
ment les buts suivants:

7] promouvoir en Italie, a tous
les niveaux, une connaissance
plus approfondie et plus exacte
des problemes politiques, écono-
miques et culturels qui concer-
nent les Pays d’Afrique, d'Amé—
rique Latine et du Proche Orient,
en prétant une attention parti-
culiere aux processus de trans-
formation qui ont lieu dans ces
régions et aux rapports entre
Pays ayant atteint différents ni-
veaux de développement écono-
mique et social;

] stimuler les études nécessai-
res a cette fin en fournissant

aux experts et aux spécialistes
des moyens adéquats de docu-
mentation;

] réaliser toutes les initiatives
communes possibles entre I'Ita-
lie et les Pays d’Afrique, d’Amé-
rique Latine et du Proche-Orient
étant en mesure de faciliter la
connaissance directe et récipro-
que entre les peuples et entre les
institutions. L'IPALMO entend
s’occuper tout particulierement
des échanges, entre les différents
Pays, de représentants de la cul-
ture, de spécialistes, d’experts,
de techniciens, d’opérateurs éco-
nomiques et de cadres d'organi-
sations sociales.

L’'IPALMO publie la revue
mensuelle «Politica Internaziona-
le», consacrée a 1'étude des
grands courants de la politique
mondiale et a l'analyse des éve-
nements concernant 1’ Afrique,
I’ Amérique Latine et le Proche-
Orient.

Activités principales en 1972

@ Les principales initiatives en-
treprises dans le courant de 1972
ont été axées sur les problémes
de la région méditerranéenne,
considérée en tant que systéme
partiellement intégré et en meé-
me temps foyer de graves con-
flits, a partir duquel on peut
utilement poser les problémes
généraux d'une collaboration cul-
turelle authentiquement paritai-
re entre Pays occidentaux et Pays
du Tiers-monde, ainsi que d’une
refonte des relations internatio-
nales sur la base d'une politique
plus attentive aux exigences des
Pays en voie de développement.
C’est dans cette perspective que
ont été organisés deux congres
internationaux:

[ Colloque sur le théme «Ren-
contre entre culture arabe et cul-
ture de I'Europe méditerranéen-
ne dans I'époque contemporaine»
(Florence, 14-16 décembre 1972).
Ont participé aux travaux, ou-
verts par M. Giuseppe Medici,
ministre des Affaires etrangéres,
et par M. Franco Maria Malfat-
ti, président de I’ Institut, des
spécialistes provenants de tous
les Pays arabes méditerranéens
ainsi que des spécialistes euro-
péens. Dans les trente rapports
et communications écrites pré-
sentées au Colloque, les partici-
pants ont analysé, sous différen-
tes optiques idéologiques et cul-
turelles et a différents miveaux,




certains aspects particuliers des
problémes suivants: «Le monde
arabe et le monde européen dans
Iintérprétation des deux par-
ties»; «Nature spécifique de la
région méditerranéenne»; «La
position de la Méditerranée en-
tre les différentes sphéres de ci-
vilisation du monde actuel».

] Colloque organisé sous l'égi-
de du président du Conseil 1é-
gional de la Sardaigne, sur le
théme «Conditions pour le déve-
loppement des pays de la re-
gion méditerranéenne» (Cagliari,
1921 janvier 1973). Le rapport
général du Colloque — ouvert
par M. Manfredi Bosco, sous-se-
crétaire au Commerce extérieur,
et par M. Giorgio La Pira — a
€té présenté par le directeur de
I'ITPALMO, M. Giampaolo Calchi
Novati. Aux cours des travaux,
repartis entre quatre commis-
sions, les problemes du dévelop-
pement meditérranéen ont été a-
nalysés et discutés sous les op-
tiques de la planification, des
Institutions, des relations entre
zones a conditions économiques
et sociales différentes, et en ce
qui a trait a la politique des ma-
tieres premitres. Ont participé a
ce Colloque des experts, des hom-
mes politiques, des représen-
tants du monde économique et
syndical de tous les Pays de la
region méditerranéenne.

(O Les actes de ces deux Col-

loq}xes sont en cours de publi-
cation.

® Autres activités et initiatives:

[] Au siége de 'IPALMO ont eu
lieu une journée de travaux sur
I'information en Italie concer-
nant les problémes du Tiers-
monde, avec la participation des
dxrectel.xrs‘ ou de collaborateurs
des principaux périodiques ita-
llgns, et plusieurs tables rondes
d €xperts sur des questions ayant
trait aux zones d'intérét de 1'I-
PALMO (problémes de la Tuni-
sie, de Cuba, de la Somalie, troi-
sieme session de la CNUCED, na-
t}ona}ls_ation du pétrole en Iraq,
I'expérience algérienne aux cours
des dix années d'indépendance).
Le secrétaire adjoint de T'ONU,
M. Gabriel Valdés, a tenu une
conférence sur les problémes de
I' Amérique Latine. Ont égale-
ment eu lieu plusieurs rencon-
tres avec des délégations d’ex-
perts et d’hommes politiques de
Pays en voie de développement.
Dans la collection «Actes et Do-
cuments» ont été publiés les ac-

tes de la table ronde sur «L'in-
formation en Italie concernant
les probléemes du Tiers-monde»,
ainsi que le texte de la confé-
rence de M. Gabriel Valdés.

] L'Institut est en train de cons-
stituer une collection de revues
et de journaux spécialisés.

[J Le revue, parue en 1972 avec
un rythme bimestriel, a suivi de
pres, outre l'évolution actuelle
des zones auxquelles 1’TPALMO
s'intéresse, les différents aspects
de la coopération au sein des or-
ganisations internationales.

Les grandes lignes
du programme 1973

@® L'IPALMO a décidé d’axer
son programme pour cette année
sur trois thémes principaux de
recherche et de débats, a savoir:

[ les négociations sur les rap-
ports commerciaux et sur la ré-
forme du systéme monétaire, no-
tamment en ce qui concerne la
situation des Pays en voie de
développement;

[] le rénouvellement de la Con-
vention de Yaoundé et le pro-
bléme des rapports entre la CEE
et les Pays africains et asiati-
ques;

[ la Méditerranée et les proble-
mes de la sécurité et de la coo-
pération entre les pays riverains.

Seront en outre organisées des
tables rondes périodiques, avec
la participation d’experts, sur
des thémes d’actualité.

@ Le programme pour 1973 pré-
voit également un certain nom-
bre de missions de du:lgeants de
I'IPALMO accompagnés par, des
experts, dans les zones faisant
partie de la sphere d'intérét de
I'Institut.

@® L'IPALMO a constitué huit
bourses d’études, de 500.000 lires
chacune, pour des theses de di-
plome universitaire sur des ques-
tions ayant trait aux thémes qui
sont a4 la base de son program-
me 197

@ Devenue mensuelle a partir du
mois de janvier, «Politica Inter-
nazionale» publiera dans chaque
numéro un compte-rendu biblio-
graphique systématique sur une
région ou un probléeme du Tiers-
monde.
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Instituto para as relagdes
O entre a Itdlia e os Paises

da Africa, América Latina
e do Oriente Médio (IPALMO)
foi constituido em Roma com
ato perante tabelido em 8 de
julho de 1971 e tem sua séde em
Via del Tritone, 62/b.

O IPALMO tem por finalidade
promover e desenvolver as rela-
¢oes politicas, econémicas e cul-
turais entre a Itdlia e os Paises
da Africa, da América Latina e
do Oriente Médio (art. 2 dos Es-
tatutos). Criado por iniciativa de
um grupo de dirigentes politicos
e de representantes do mundo
do trabalho e da cultura, se pro-
pbe ser um instrumento de dia-
logo e de efetiva colaboracao com
os Paises emergentes, uma es-
trutura ativa que permita esta-
belecer uma relagido organica e
contfnua com as diversas reali-
dades politicas dos Estados afri-
canos, latino-americanos € do

Oriente Médio.

Finalidades do Ipalmo

O Instituto se propoe a levar

adiante particularmente éstes ob-
jetivos:
[7] promover na Itélia, em todos
0s niveis, um conhecimento mais
profundo e correto dos proble-
mas politicos, econdomicos e cul-
turais relativos aos Paises da A-
frica, da América Latina e do O-
riente Médio, com particular a-
tengdo aos processos de trans-
formagdao em andamento néstes
Paises e 4s relagoes entre Paises
de diferente grau de desenvolvi-
mento econdémico e social;

(] incentivar os estudos neces-

sarios a esta finalidade forne-
cendo aos especialistas e aos es-
tudiosos os meios de documen-
tagdo adequados;

[ concretizar todas as iniciati-
vas possiveis em comun entre a
Italia e os Paises da Africa, da
América Latina e do Oriente Mé-
dio uteis para o reciproco e di-
reto conhecimento entre povos e
instituigoes. Se terd em conta
em modo particular o intercim-
bio entre intelectuais, estudiosos,
especialistas, técnicos, homens
de negbcios, dirigentes sociais
de diversos Paises.

O Instituto cuida da publica-
¢ao de revista mensal «Politica
Internazionale» dedicada ao es-
tudo das grandes tendéncias da
politica mundial e a analise dos
acontecimentos referentes a A-
frica, a América Latina e ao O-
riente Médio.

Atividades fundamentais
desenvolvidas em 1972

@ As iniciativas mais importan-
tes promovidas durante o ano
centraram-se particularmente no
que se refere aos problemas da
area do Mediterraneo, considera-
da como sistema parcialmente
integrado e ao mesmo tempo
com conflitos agudos, a partir
do qual poderao ser 1utilmen-
te inseridos os problemas mais
gerais de uma colaboragio cul-
tural auténticamente paritaria
entre Paises ocidentais e os Pai-
ses do terceiro mundo, e aquéles
de uma inversiio das relagdes in-
ternacionais com base numa po-
litica mais atenta as exigencias
dos paises em desenvolvimento,
Nesta linha foram realizadas
duas convengoes internacionais:
1 A primeira sobre o tema:
«Encontro entre cultura arabe e
cultura da Europa mediterrianea
na época contemporanea» (Flo-
renga, 14-16 de dezembro 1972).
Participaram aos trabalhos, a-
bertos pelo Ministro das Rela-
¢oes Exteriores Sen. Giuseppe
Medici e pelo presidente do Ins-
tituto Dep. Franco Maria Malfat-
ti, estudiosos arabes provenien-
tes de todos os paises banhados
pelo Mediterraneo e estudiosos
europeus. Nos 30 informes e co-
municagoes escritas apresenta-
das ao Encontro foram analiza-
dos, sob varias perspectivas, os
seguintes problemas: «O mundo




arabe e o mundo europeu na
interpretagdo das duas partes»;
«Peculiaridade da area do Medi-
terrdneo»; «A posicio do Medi-
terraneo entre as diversas esfé-
ras de civilizagao do mundo a-
tual».

[ Encontro organizado com o
patrocinio do presidente do Con-
selho Regional da Sardenha, so-
bre o tema: «As condi¢bes para
o desenvolvimento dos Paises da
drea do Mediterraneo» (Cagliari,
19-21 de janeiro 1973). O informe
geral do Encontro, aberto pelo
Sub-secrétario para o Comeércio
Exterior Dep. Manfredi Bosco
e pelo Dep. Giorgio La Pira, foi
feito pelo diretor do IPALMO
Giampaolo Calchi Novati. Duran-
te os trabalhos, realizados por
quatro comissdes, os problemas
do desenvolvimento na &area do
Mediterraneo foram analizados
¢ debatidos sob a perspectiva da
planificacdo, das instituigoes, das
relagbes entre areas de diversas
condicGes econdmicas e sociais,
e em relacdo 4 politica das ma-
terias-primas. Participaram ao
Encontro especialistas, respon-
sdveis politicos, expoentes de
grupos econdmicos, representan-
tes de forgas politicas e sindi-
cais de todos os Paises da area
mediterranea.

O As atas dos dois Encontros
estao sendo publicadas.

® Outras atividades e iniciativas:

[ Na séde do Instituto teve lu-
gar uma sessdo de trabalho so-
bre a situagdo da informagao na
Itdlia no que se refere aos pro-
blemas_ do Terceiro Mundo, com
a participacdo de diretores ou
representantes dos principais or-
gaos da imprensa periodica ita-
liana, e véarias mesas redondas
de especialistas sobre temas re-
latxyos as areas de intéresse do
Intistuto (problemas da Tunisia,
de Cuba, da Somalia, terceira
Conferencia UNCTAD, naciona-
lizagdo do petréleo no Iraque, a
experiéncia argelina nos dez anos
de independéncia). O vice-secre-
tario da ONU, Gabriel Valdés, fez
uma conferéncia sébre os pro-
blemas da América Latina. Além
disso tiveram lugar véarios en-
contros com delegacdes de ex-
poentes politicos dos Paises em
vias de desenvolvimento. Na co-
letanea «Atti e Documenti» (Atas
e Documentos) foram publica-

das as atas da mesa redonda soé-
bre «A situagcdao da informacdo
na Italia no que se refere aos
problemas do Terceiro Mundo»
e o texto da conferencia de Ga-
briel Valdes.

[ Esta em via de constituigdo
uma emerotéca especializada.

[J A revista, publicada em 1972
cada dois meses, acompanha com
particular atencao, além dos pro-
cessos em desenvolvimento nas
zonas de interésse do Instituto,
os aspectos da coopera¢do nos
varios orgaos internacionais.

Linbas essenciais
do programma 1973

@ O Instituto decidiu basear o
programa do ano sobre trés te-
mas principais de pesquisa e de
debate:

[ as negociagdes sObre as rela-
¢Oes comerciais e sobre a refor-
ma do sistema monetdrio com
especial interésse pela posicao
dos Paises em vias de desenvol-
vimento;

{71 a atualizagdo do acordo de
Yaoundé e o problema das rela-
¢des entre a CEE ¢ os Paises a-
fricanos e asiaticos;

(] o Mediterrdneo e os proble-
mas de seguranga e de coopera-
¢do entre os Paises ribeirinhos.

Estdo tambén previstas perié-
dicamente mesas redondas de es-
pecialistas sObre temas de atua-
lidade.

@® No decorrer do ano estao
programadas missdes de dirigen-
tes do IPALMO, acompanhados
por especialistas,. nas zonas de
interésse do Instituto.

@® O Instituto instituiu 8 bdlsas-
prémio de L. 500.000 para teses
de diplomandos sObre problemas
relativos ao temario colocado co-
mo base do programa para 1973.

@® Tendo-se tornado mensal a
partir de janeiro, «Politica In-
ternazionale» publica em cada
numero uma bibliografia expli-
cada sébre uma zona ou um pro-
blema do Terceiro Mundo.



Institute for
relations between
Italy and the
countries of
Africa, Latin
America and the

Middle East

he Institute for relations between Italy and the countries of

Africa, Latin America and the Middle East (IPALMO) was

established in Rome by notary act on July 8, 1971. Its offices
are in Via del Tritone 62/b.

The purpose of IPALMO is to promote and develop political, cul-
tural and economic relations between Italy and the countries of
Africa, Latin America and the Middle East (Art. 2 of the Statute).
Initially organized by a group of political figures and representatives
of labour and cultural organizations, IPALMO is intended to be an
instrument for concrete collaboration with the emerging countries,
a working infrastructure capable of establishing an organic and
continuous dialogue with the various political realities in the Afri-
can, Latin American and Middle East States.

In particular, the Institute pursues the following goals:

[ to promote in Italy, at all levels, a deeper and more correct
knowledge of the political, economic and cultural problems con-
cerning the African, Latin American and Middle East countries, giv-
ing particular attention to the processes of transformation taking
place in these countries and to relations between countries with
different levels of economic and social development;

[ to encourage the studies necessary to this end, providing experts
and scholars with suitable means of documentation;

[J to effect all possible common initiatives between Italy and the
countries of Africa, Latin America and the Middle East, deemed
useful for direct, mutual acquaintance between peoples and insti-
tutions._ Particular attention will be given to exchanges among cul-
tural figures, scholars, experts, technicians, businessmen and so-
cial leaders from the various countries.

The Institute edits a monthly journal, “Politica Internazionale”,
devoted to the study of the mainstreams of world politics and to
%nalysxs of events concerning Africa, Latin America and the Middle

ast.

Major activities in 1972

@ The most important initiatives sponsored in 1972 hinged around
the problems of the Mediterranean area, considered as a system
partially integrated, but at the same time sharply conflictual. The
Mediterranean system, it was felt, provides a useful basis for ap-
proaching the more general problems of cultural collaboration on
a truly equal footing between the Western countries and Third
World countries and the problem of a reorganization of interna-
tional relations on the basis of a policy more in line with the
needs of the developing countries. Two international Conferences
were held within this framework:

A Conference on the theme: "Meeting between Arab Culture and
Mediterranean European Culture in the Contemporary Age” (Flo-
rence, December 14-16, 1972). Arab scholars from all countries
bordering on the Mediterranean and numerous European scholars



< in the proceedings, introduced by the Minister of Foreign
,ttxof?é\irzz,lréclx?. Giugeppe Medici and by the Institute’s President, the
Hon. Franco Maria Malfatti. Thirty reports and written commu-
nications were presented at the Conference, analyzing, from various
ideological and cultural view points, particular aspects of the follow-
ing problems; "The Arab World and the European World as in-
terpreted by the Two Sides”; "The Specific Nature of the Mediter-
rancan Arca”; "The Mediterranean’s Position between the Different
Spheres of Civilization in the Present World”.
{J A Conference organized under the sponsorship of the Regional
Council of Sardinia, on the theme: "Conditions for Development in
the Countries of the Mediterranean Area” (Cagliari, 19-21 January,
1973). The proceedings were opened by the Hon, Manfredi Bosco,
Undersecretary for Foreign Commerce, and the Hon, Giorgio La Pira,
and the general report was presented by IPALMO Director Giam.
paolo Calchi Novati. Four Commissions analyzed and debated the
problems of Mec%iterranean. development from th i

included experts, representatives of economic entities, and expo-
nents of the political and trade union forces of all the countries
of the Mediterranean area.

® Other activities and initiatives:

(0 At the Institute’s offices in Rome, a workshop was organized
on the state of information in Italy with regard to the problems
of the Third World, attended by editors and representatives of the

major Italian periodicals. A number of round tables among ex-
perts were also held on questions concerning the Institute’s areas
of interest (problems of T

unisia, Cuba and § i i

UNC’I‘.AD session, petrolium nationalization in I??cill?ﬁet}}&elggrlil;g
experience in ten years of independence). U.N. Assistant Secretary
Gabriel Valdés gave a lecture on Latin American problems, and
many meetings were organized with delegations of experts and pol-
itical exponents from the emerging countries. The proceedings of
the workshop on "The State of Information in Italy on Third
World Problems” and the text of Gabriel Valdés's lecture were
published in the series "Atti e Documenti”,

O A specialized periodicals library is under preparation.

[J "Politica Internazionale”, published in 1972 on a bi-monthly basig
followed with particular attention not only processes unfolding in
the Institute’s areas of interest, but also the various aspect; of

cooperation developing in the various centers of the internationa]
scene.

Outlines for the 1973 Programme

@ The Institute has decided to concentrate this
on three major areas of research and debate:

[J negotiation of trade agreements and reform of
system, with special reference to the position of t
countries;

[] renewal of the Yaoundé Convention and the problem of rela-
tions between the E.E.C. and the African and Asian countries;
(] the Mediterranean and the problems of security and cooperation
among the countries bordering on this

sea.
Periodical round tables are planned on questions of current
interest.

® In the course of the year IPALMO directors, accompanied by
experts, will visit a number of the Institute's areas of interest.
@ The Institute has offered eight scholarship-prizes of 500,000 Lire
cach for university theses on problems connected with the issues
underlying the 1973 programme.

@ Each issue of "Politica Internazionale”, published monthly since
January 1973, contains a selected bibliography on a particular zone
or problem of the Third World.

year's programme

the monetary
he developing



Instituto para las
relaciones entre
Italia y los paises
de Africa,
América Latina
y Medio Oriente

1 Instituto para las rela-
ciones entre Italia y los
paises de Africa, América
Latina y Medio Oriente
(IPALMO) fue constituido en
Roma con acta notarial el 8 de
Julio de 1971 y tiene sede en la
Via del Tritone nimero 62/b.

El IPALMO tiene como finali-
dad el promover y fomentar las
relaciones politicas y culturales
entre Italia y los Paises de Afri-
ca, América Latina y Medio O-
riente (art. 2 de los Estatutos).
Creado por iniciativa de un gru-
po de dirigentes politicos y re-
presentantes del mundo del tra-
bajo y de la cultura, se propo-
ne ser un instrumento de dia-
logo y colaboracién con los Pai-
ses emergentes y una infraes-
tructura activa que pueda instau-
rar una relacién orgénica y con-
tinua con las diversas realidades
politicas de los estados africanos,
Jatinoamericanos y del Medio
Oriente.

Finalidades del Ipalmo

En particular el Instituto se
propone estos objectivos:

[J promover en Italia, a todos
los niveles, un conocimiento mas
profundo y exacto de los proble-
mas politicos econémicos y cul-
turales relacionados con los Pai-
ses de Africa, América Latina y
Medio Oriente, con particular a-
tencién a los procesos de trans-
formacién en acto en tales Pai-
ses y a las relaciones entre Pai-
ses de diferente grado de des-
arrollo econdmico y social;

[ estimular los estudios condu-
centes a este fin facilitando a

los expertos y a los estudiosos
los medios de documentacién
adecuados;

[ llevar a efecto todas las po-
sibles iniciativas comunes entre
Italia y los Paises de Africa, A-
mérica Latina y Medio Oriente
utiles para el reciproco conoci-
miento directo entre pueblos e
instituciones. Se atenderd en
modo especial a los intercambios
entre hombres de cultura, estu-
diosos, expertos, técnicos, res-
ponsables econdmicos, dirigentes
sociales de los diversos Paises.

El Instituto publica la revista
mensual «Politica Internazionale»
dedicada al estudio de las gran-
des corrientes de la politica
mundial y al anilisis de los a-
contecimientos relacionados con
Africa, América Latina y Medio
Oriente.

Actividades fundamentales
desarrolladas en 1972

@® Las actividades mas impor-
tantes promovidas en el curso
del afio se concentraron alrede-
dor de los problemas de la zona
mediterranea, considerada como
sistema_parcialmente integrado
y al mismo tiempo agudamente
conflictual, a partir del cual se
pueden plantear utilmente los
problemas mas generales de una
colaboracién cultural auténtica-
mete paritaria entre Paises occi-
dentales y terceros Paises y los
de una reconsideracién de las re-
laciones internacionales sobre la
base de una politica mis atenta
a las exigencias de los Paises en
via de desarrollo. Dentro de este
contexto se convocaron dos con-
venios internacionales:

[J Coloquio sobre el tema: «En-
cuentro entre cultura arabe y cul-
tura europea mediterranea en la
época actual» (Florencia, 14-16 de
diciembre de 1972). Participaron
en las labores, introducidas por
el Ministro de Relaciones Exte-
riores, senador Giuseppe Medici
y por el presidente del Instituto,
on. Franco Maria Malfatti, estu-
diosos arabes provenientes de
todos los Paises costeros del Me-
diterraneo y estudiosos europeos.
En las 30 ponencias y comunica-
ciones escritas presentadas al
Coloquio, se analizaron, bajo di-
versas prospectivas ideolégicas
y culturales y a diversos niveles,
aspectos particulares de los si-



guientes problemas: «El mundo
arabe y el mundo europeo en la
interpretacién de las dos par-
tes»; «Singularidad de la zona
mediterranea»; «La posicién del
Mediterrdneo entre las diversas
esferas de civilizacion del mun-
do actual».

[J Convenio organizado con el
patrocinio del consejo regional
de Cerdena sobre el tema: «Las
condiciones para el desarrollo de
los paises de la zona mediterra-
nea» (Caller, 19-21 de enero de
1973). La relacién general del
convenio, abierto por el subse-
cretario del Comercio Exterior
on. Manfredi Bosco y por el
on. Giorgio La Pira, fue expuesta
por el director del IPALMO,
Giampaolo Calchi Novati. En el
curso de las labores, efectuadas
en cuatro comisiones, se analiza-
ron y debatieron los problemas
del desarrollo de la zona medi-
terranea, bajo el aspecto de la
planificacién, de las institucio-
nes, de las relaciones entre zo-
nas de diversas condiciones eco-
nomicas y sociales y en relaciéon
a la politica de las materias pri-
mas. Participaron el Coloquio ex-
pertos, responsables politicos, ex-
ponentes de entidades econémi-
cas, representantes de las fuer-
zas politicas y sindicales de to-
dos los Paises de la zona me-
diterranea.

[0 Las actas de los dos conve-
nios estan en via de publicacién.

@ Otras actividades e iniciativas:

[J En la sede el Instituto se tuvo
una jornada de labores sobre el
eéstado de la informacién en Ita-
lia por Ilo que concierne a los
problen:xas del Tercer Mundo con
la participacién de directores o
representantes de prensa Italia-
Na y varias mesas redondas de
€xpertos sobre temas relaciona-
dos con las zonas de interés del
Instituto (problemas de Tunez,
Cuba, Somalia, tercera sesién de
la UNCTAD, nacionalizacién del
petréleo en Irak, la experiencia
de Argelia durante los diez afios
de independencia). El Secretario
adjunto de la ONU, Gabriel Val-
dés, tuvo una conferencia sobre
problemas de América Latina. A-
demas, ha habido diversos en-
cuentros con delegaciones de ex-
pertos y exponentes politicos de
los Paises emergentes. En la co-
leccién «Actas y Documentos» se

publicaron las actas de la mesa
redonda sobre «El estado de la
informacién en Italia sobre pro-
blemas del Tercer Mundo» y el
texto de la conferencia de Ga-
briel Valdés.

[] Estd en via de realizacién una
hemeroteca especializada.

[0 La revista, que en 1972 salié
con periodicidad bimestral, ha
seguido con particular atencién,
ademas de los procesos en acto
en las zonas de interés del Ins-
tituto, los aspectos de la coope-
racién en las diversas sedes in-
ternacionales.

Grandes lineas
del programa 1973

@ EIl Instituto ha decidido con-
centrar el programa del afo so-
bre tres temas principales de in-
vestigaciéon y debate:

[ La negociacién sobre las rela-
ciones comerciales y sobre la re-
forma del sistema monetario
con referencia especifica ala po-
sicién de los Paises en via de
desarrollo;

[J La renovacién de la conven-
cién de Yaoundé y el problema
de las relaciones entre la CEE
y los Paises africanos y asiati-
cos.

[ El Mediterréaneo y los proble-
mas de la seguridad y de la coo-
peraciéon entre Paises costeros.

Se preveen también mesas re-
dondas de expertos sobre proble-
mas de actualidad.

@® En el curso del afio hay en
programa misiones de dirigen-
tes del IPALMO, acompaiiados
por expertos, a zonas de interés
del Instituto.

® El Instituto ha abierto un
concurso para 8 becas de 500.000
Liras por tesis de grado sobre
problemas relacionados con la
temdtica que estd a la base del
programa para 1973.

@ La revista « Politica Interna-
zionale», que sale este afio con
periodicidad mensual, publica en
cada numero una resefia biblio-
grafica critica sobre una zona o
un problema del Tercer Mundo.




Shirika la

uhusiano baina
ya Italia na nchi
za Afrika,
Amerika ya
Kusini na

Mashariki ya Kati

hirika la Uhusiano baina ya Italia na nchi za Kiafrika, Ame-
S rika ya Kusini na Mashariki ya Kati, (IPALMO), lilianzishwa,
chini ya mujibu wa Sheria, hapa Roma tarehe 8 Julai 1971
na Ofisi yake hii kuu iko katika mtaa wa Tritone nambari 62/b.
Madhumuni ya Shirika hili ni kuanzisha na kukuza uhusiano wa
Siasa, Uchumi na Utamaduni baina ya nchi za Kiafrika, Amerika ya
Kusini na Mashariki ya Kati (kama ilivyoelezwa katika Kifungu cha
2 cha sheria). Likiwa limenzishwa kwa juhudi za kikundi cha wa-
jumbe toka vyama vya siasa, Wafanya kazi na wikundi
vya mambo ya Utamaduni, makusudi ya shirika hili ni kuwa
chombo cha mazungumzo na ushirikiano kamili na nchi zinazoende-
lea na likiwa msingi wa kunzisha kiungo na uhusiano wa daima na
ukweli wa matukio ya siasa katika nchi za Kiafrika, Amerika ya
Kusini na Mashariki ya Kati.

Yofuatayo ni baadbhi ya madbumuni rasmi ya

Shirika hili :

[0 Kuanzisha, katika ngazi zote nchini Italia, ujuzi mkubwa na tha-
biti zaidi juu ya matatizo ya siasa, uchumi na utamaduni kuhusu
nchi za Afrika, Amerika ya Kusini na Mashariki ya Kati, kutilia
maanani mienendo ya mabadiliko katika nchi hizi na jitihada zake
za daima katika kutafuta uhuru kamili wa siasa na Uchumi.

[] Kautilia shime mafunzo ya lazima juu ya mambo haya, kuwapatia
Wataalam na Wanachuo maandiko ya taaluma.

[0 Kutekeleza jitihada za pamoja kati ya Italia na nchi za Afrika,
Amerika ya Kusini na Mashariki ya Kati ambazo zitaonekana zitdfaa
kwa pande zote katika kuleta kujuana na kueleana baina ya watu
na mashirika yao. Mkazo utatiliwa hasa kwa kubadilishana maarifa
baina ya viongozi wa mambo ya utamaduni, Wana-elimu, Wataalamu
mbalimbali, Wafanya Biashara na viongozi wa ustawi wa jamii ku-
toka nchi mbalimbali.

Kila mwezi Shirika linachapisha kijigazeti kiitwacho «Politica In-
ternazionale» kikiwa ma lengo la kujifunza mienendo mikubwa ya
siasa za Ulimwengu na kufafanua matukio kuhusu Afrika, Amerika
ya Kusini na Mashariki ya Kati.

Shuguli kubva kva mwaka 1972

Shughuli muhimu zilizotupiwa jicho katika mwaka 1972 zilihusu
hasa matatizo yaliyoko katika sehemu za Bahari ya Kati ambako
siasa zake zinafikiriwa kuwa zinapatana lakini wakaki huo huo zina-
hitilafiana vikubwa. Siasa za nchi za Bahari ya Kati zimefikiriwa
kama ni msingi wa kupambana na matatizo ya jumla juu ya ushiri-
kiano wa kitamaduni kati ya Ulaya Magharibi na nchi zinazoendelea
na tatizo la kudumisha uhusiano wa Mataifa katika misingi ya siasa
ifaayo kwa mabhitaji ya nchi zinazoendelea. Mikutano miwili mikubwa
ilifanywa juu ya swala hili:



[0 Mkutano juu ya swala: «Mkutano kati ya utamaduni wa nchi
za Kiarabu na nchi za Ulaya ya Bahari ya Kati» (Florence, 14 hadi
16 Desemba 1972). Wana-vyuo toka nchi za Kiarabu zilizoko kando
ya Bahari ya Kati na wengine toka nchi kadhaa za Ulaya walishiriki
katika mjadala wa mkutano huu ambao ulifunguliwa na Waziri
wa Mambo a Nchi za Nje wa Italia Mheshimiwa Medici na Rais
wa IPALMO, Mheshimiwa Franco Maria Malfatti. Taarifa 30 zilizo-
tayarishwa maalum zilitolewa mkutanoni zikifafanua upande wa mi-
kondo ya siasa na utamaduni mkazo ukiwa juu ya «Ulimwengu wa
Kiarabu na Ulaya unavyotafsiriwa na baadhi zote mbili», «Hali ili-
vyo katika sehemu za Bahari ya Kati» na «Nafasi ya nchi za Bahari
ya Kati katika ulimwengu wa sasa wa ustaarabu».

[0 Mkutano uliondaliwa na Baraza la jimbo la Sardinia juu ya
swala la «Masharti kuhusu maendeleo katika nchi zilizoko kando ya
Bahari ya Kati» (Cagliari, 19 hadi 21 Januari 1973). Majadiliano ya-
lifunguliwa na Mheshimiwa Manfredi Bosco, Waziri mdogo wa mam-
bo ya Nje na Mheshimiwa Giorgio La Pira. Taarifa kuu yamwaka
ilitolewa na Mkurugenzi wa IPALMO - Giampaolo Calchi Novati.
Kamati 4 zilijadiliana na kufafanua matatizo ya maendeleo katika
nchi za Bahari ya Kati hasa katika shabaha za mipango, mashirika,
uhusiano baina ya sehemu ambazo zinatofautiana kiuchumi na usta-
wi wa jamii na siasa za mambo a bidhaa. Walioshiriki katika mku-
tano huo walikuwemo wataalam mbalimbali, wajumbe toka mashi-
rika ya Biashara na vyama vya wafanya kazi.

@ Muhtasari wa mkutano huu utachapishwa:

[0 Kwenye ofisi ya shirika kulifanyika karakara ya kutoa_habari
katika Italia juu ya matatizo ya nchi zinazoendelea. Mkusanyiko huo
ulihudhuriwa na Wahariri wa magazeti maarufu ya Italia. Katika
majadiliano mafupi yaliyofanywa yalikuwa juu ya matatizo ya nchi
zinazoendelea. Mkusanyiko huo ulithudhuriwa na Wahariri wa maga-
zeti maarufu ya Italia. Katika majadiliano mafupi yaliyofanywa ya-
likuwa juu ya matatizo ya nchi za Cuba, Tunisia na Somalia, mku-
tano wa UNCTAD, kutaifishwa kwa mafuta katika nchi ya Iraq na
hali ya Algeria baada ya miaka 10 ya uhuru. Katibu msaidizi wa
umoja wa mataifa Bwana Gabriel Valdés alitoa hotuba juu ya mata-
tizo ya nchi za Amerika ya Kusini na mikutano mingi ilifanywa na
wajumbe Wataalamu na wana siasa toka nchi zinazoendelea. Mihu-
tasari juu ya mazungumzo kuhusu «Hali ya utoaji habari katika Ita-
lia juu ya hali za nchi zinazoendelea» na hotuba ya bwana Gabriel
Valdes, vilipigwa chapa katika mfululizo wa kigazeti kiitwacho «Atti
¢ Documenti».

[] Maktaba maalum ya habari imeanzishwa.

[7] Kigazeti « Politica Internazionale » kilichokuwa kinachapishwa
kila baada ya miezi miwili katika mwaka 1972, kiliandika sana sio

tu juu ya mambo ya shughuli za Shirika hili bali pia kuhusu men-
gine mengi juu ya matukio ya Ulimwengu mzima.

Taratibu za shughuli katika 1973

e Katika mwaka huu Shirika limekata shauri kujishughulisha na
mijadala na uchunguzi wa mambo makubwa matatu:

[J Mazungumzo juu ya mikataba ya Biashara na mabadiliko ya
mambo ya fedha ulimwenguni inavyohusiana na nchi zinazoendelea.
[[] Bahari ya Kati matatizo ya usalama na uhusiano baina ya nchi
zinazoizunguuka.

[, Kufanywa upya kwa mkataba wa Yaonde ma tatizo la uhusiano
baina ya shirika la Biashara la Ulaya na nchi za Kiafrika na Asia.
® Baadaye katika mwaka huu, Wukurugenzi wa IPALMO waki-
fuatana na Wataalam, watatembelea sehemu kadhaa ambazo zina-
husiana na shughuli za Shirika.

e Shirika pia limetoa nafasi 8 za ziada ya kisomo kwa kiasi cha
Lira 500,000 kila moja kwa maandishi maalum toka wanavyuo, juu
ya matatizo yanayoambatana na mipango ya shirika hili katika
mwaka 1973,

e Kila toleo la Zigazeti cha « Politica Internazionale » linalocha-
plshwa. kila mwezi kuanzia Januari 1973, lina makala maalum juu
ya nchi fulani au matatizo juu ya nchi zinazoendelea.
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IPALMO

Istituto per le relazioni

tra I'ltalia e i Paesi dell'Africa,
America Latina e Medio Oriente
Via del Tritone 62 B - 00187 Roma
Tel. 6792311 - 6792321 - 6792734
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